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Fra le Province venete solo Belluno ha fatto altrettanto, ma a gennaio

Stipendi aumentati agli assessori
Venezia dà il «cattivo esempio»
Continua a tenere banco il «caso stipen-

di» della giunta Zaccariotto, aumentati del
10% come da Finanziaria 2009. Boccone
ghiotto per l’opposizione: «Era una facoltà,
non un obbligo, tant’è che molte ammini-
strazioni - come l’ex giunta Zoggia - non
l’hanno fatto. Un brutto segnale in tempi di
difficoltà», attaccano all’unisono Pd e Idv,
che firmano insieme un’interrogazione.

«Ancora questa storia? Ma
non avete proprio niente da
scrivere in questi giorni»,
sbotta indaffarata la presiden-
te Zaccariotto all’ennesima ri-
chiesta di chiarimenti.

Intanto dal Veneto arriva-
no le decisioni delle altre
giunte provinciali: la maggio-
ranza è ancora a stipendio ri-
bassato, quasi tutte - per altro
- sono in mano al centrode-
stra. A Treviso (giunta centro-
destra, presidenza Lega) vige
ancora la decurtazione del
10% e non è all’ordine del
giorno alcun adeguamento:
per altro l’indennità del presi-
dente è auto-ridotta del 14% e
fieramente la Provincia fa sa-
pere che i «costi della politi-
ca» equivalgono per ogni cit-
tadino trevigiano al corrispet-
tivo di 2 caffè l’anno. Dai por-
tavoce il tam-tam è univoco.
Anche la giunta provinciale
di Padova (a guida centrode-
stra, presidenza Pdl) ha anco-
ra in atto la decurtazione del
10% e non ha in programma
di eliminarla, così come Vero-
na (centrodestra, presidenza
Pdl) e Rovigo (centrosini-
stra). Al contrario, la giunta
provinciale di Belluno (cen-
trodestra) ha lo stipendio ag-

giornato ai parametri Finan-
ziaria 2009: ma l’adeguamen-
to - con relativo aumento del
10% - è una decisione assunta
a gennaio dalla precedente
giunta di centrosinistra, che
non chiese però (seppur previ-
sti) gli arretrati per gli anni
2007 e 2008, essendo il 10% di
taglio delle indennità legato
al solo 2006. «Ma, appunto,
l’adeguamento ai parametri
2009 è una scelta, non un ob-
bligo», sottolinea il consiglie-
re Pd Andrea Ferrazzi, ex as-
sessore alle Politiche per la
scuola, «noi stessi avremmo
potuto adeguare gli stipendi
sin dal 2007, ma ci è parso un
atto dovuto di responsabilità
verso i cittadini non farlo».

Per la presidente France-
sca Zaccariotto la questione è
semplice, già da giorni: «La di-

rigenza tecnica, in sede di in-
sediamento della nuova giun-
ta, ha applicato la Finanzia-
ria 2009, che ripristina le in-
dennità ante taglio del 10%
deciso dal governo Prodi con
la Finanziaria 2006. Non c’è
stato alcun atto politico, solo
tecnico. D’altra parte, il no-
stro è un lavoro, al servizio
dei cittadini e del bene della
collettività, ma sempre un la-
voro e per altro molto impe-
gnativo, che ci obbliga a so-
spendere le nostre attività
professionali: la beneficenza
è un atto privato». «Io, per al-
tro, di lavori ne faccio due e
vengo pagata per uno», ha ag-
giunto la presidente-sindaca
di San Donà, «non credo che
se un giornalista scrivesse
per due testate diverse accet-
terebbe di essere pagato solo

da una». «Eppure, ritornare
su questa decisione - senza
scaricare le responsabilità
sui tecnici - sarebbe un atto
politico chiaro ed importante,
nei confronti delle famiglie in
difficoltà», commenta Genna-
ro Marotta, capogruppo Italia
dei valori,
«con il Pd,
chiederemo
proprio al
Consiglio di
fare una for-
male richie-
sta in tal senso alla giunta e
magari destinare quel 10% a
un fondo per le famiglie che
hanno perso il lavoro. Sareb-
be un atto politico rilevante
per un ente importante come
Ca’ Corner, a fronte della cri-
si in atto».

(Roberta De Rossi)

Barbara
Degani
presidente
di Padova

Francesca
Zaccariotto
brinda alla
vittoria
elettorale

 
A Treviso il presidente
si è decurtato l’indennità
del quattordici per cento

 

La proposta di Verdi e Radicali

Redditi, presenze e attività
degli eletti su internet

«Serve l’Anagrafe pubblica»
Sapere, con un click, come si com-

porta il singolo politico eletto, quanto
e come spende e tutti gli incarichi otte-
nuti. E’ questa l’idea di base dell’
«Anagrafe pubblica degli eletti e nomi-
nati», iniziativa presentata ieri in Mu-
nicipio, a Mestre, da Radicali e Verdi,
presenti il consigliere verde di Mestre
Centro, Davide Scano, il senatore radi-
cale Marco Perduca e Franco Fois,
rappresentante di Veneto Radicale.
Proprio dai radicali, infatti, nasce l’i-
dea, sposata poi anche dai Verdi, tan-
to che è stata depositata una proposta
di legge regionale da parte del consi-
gliere Gianfranco Bettin. «Si tratta di
una proposta nata due anni e mezzo
fa», ha spiegato Perduca, «come una
prima risposta alla mancanza di de-
mocrazia nel nostro sistema elettora-
le. In attesa di rivedere la struttura
della legge elettorale in Parlamento,
credo che sia necessaria la massima
trasparenza: tutto ciò che attiene la
sfera dell’attività politica ed economi-
ca del singolo politico eletto o nomina-
to deve essere consultabile sul sito in-
ternet dell’istituzione alla quale il po-
litico appartiene, con un accesso che
deve essere totale». Per Fois si tratta
di un «tentativo di coinvolgere i citta-
dini, di permettere loro di valutare
chi premiare con il voto e chi no»,
mentre Scano ha ricordato come a li-
vello cittadino si vada verso un ordi-
ne del giorno in materia. E la propo-
sta incassa un appoggio anche da par-
te di Renato Boraso, presidente del
consiglio comunale ed esponente del
centrodestra. «Nel nostro Comune
molti di questi dati sono già pubblici
per regolamento», ricorda Boraso,
«ma non basta, visto che spesso sono
clandestini o difficilmente rintraccia-
bili dai cittadini».

(Maurizio Toso)

 MARTEDI’
Apre il ponte
di Quintavalle
Sarà inaugurato martedì al-
le 12 il nuovo ponte di Quin-
tavalle, a Castello. Il ponte
esistente, in rio di San Pie-
tro, è stato ricostruito con
una struttura in legno, com-
pletamente accessibile. L’in-
tervento, ad opera di Insula,
è durato circa un anno e ha
portato alla costruzione di
una struttura accessibile a
tutti attraverso rampe in
successione. Dopo l’inaugu-
razione sarà rimossa la pas-
serella a raso, lunga un cen-
tinaio di metri e larga due,
progettata per il passaggio
dei servizi a rete durante la
ricostruzione del ponte e ne-
cessaria alla viabilità pedo-
nale. I lavori proseguiranno
con il recupero altimetrico
del tratto della fondamenta
di Sant’Anna, compreso tra
il ponte omonimo e il ponte
di Quintavalle.

PISCINE SANT’ALVISE
La vasca
senza barriere
Oggi alle 12 sarà inaugurata
la vasca piccola del centro
sportivo di Sant’Alvise che
è stata oggetto di una serie
di interventi di eliminazio-
ne delle barriere architetto-
niche, al fine di poter essere
utilizzata anche da utenti di-
sabili.

 

Collaudatore e sindaco replicano alle pesanti critiche dell’Autorità di vigilanza contratti pubblici

«Ponte della Costituzione sicuro»
Per rimetterlo in asse, il 23 settembre, il Comune spenderà 12 mila euro

Polemiche, critiche incro-
ciate, indagini, dubbi e rassi-
curazioni: pane quotidiano
per Ponte della Costituzione.

Sicurezza. Il collaudatore
della struttura, ingegner En-
zo Siviero, ha messo ieri nero
su bianco la garanzia che il
Comune attendeva: «Come
più volte ribadito, confermo
che il ponte è pienamente agi-
bile così come da me indicato
nel relativo certificato di col-
laudo, senza alcuna riserva,
anche allo stato attuale». Si-
viero è stato
sollecitato ad
intervenire,
dopo i pensa-
tissimi dubbi
espressi dal-
l’Autorità di
vigilanza sui contratti pubbli-
ci circa il rischio di «perdita
di equilibrio totale fino a com-
promettere l’incolumità delle
persone» del ponte. Nella sua
relazione, l’Autorità ricorda
che lo stesso collaudatore ave-
va subordinato l’agibilità a
un monitoraggio costante del
ponte, che va rimesso periodi-
camente in asse: come acca-
drà il 23 settembre. «Davan-
ti a critiche così puntuali e pe-
santi», chiosa il legista Mazzo-
netto, «non mi sento affatto
rassicurato». Il Comune repli-
ca fermo: «Tutto a posto».

Manutenzione. La struttura

metallica - si sa - è soggetta a
dilatazioni e restringimenti,
torsioni e spostamenti provo-
cati da temperatura, carico e
vento: un’elasticità che ne de-
termina spostamenti dell’as-
se, da mantenere entro un li-
mite massimo di 4 centimetri,
pena collasso. A questo serve
il monitoraggio e l’intervento
di ripristino, previsto annual-
mente. Ponte chiuso al transi-
to dalle 8 alle 17 il 15 settem-
bre, per approntare la stru-
mentazione di controllo del-

l’assetto del
Ponte e, nuo-
vamente, il
23 settembre,
per attivare i
martinetti
idraulici e ri-

mettere la struttura al suo po-
sto. Lavori eseguiti da Insula,
insieme al professor Giorgio
Romaro, all’IuaV e alla ditta
4Emme.

I costi. Ai circa 12 mila eu-
ro di spesa per l’intervento
dei prossimi giorni - previsto
con cadenza annuale - si ag-
giungono i circa 50 mila al-
l’anno per il monitoraggio in
tempo reale del ponte, attra-
verso sensori. In questi mesi,
inoltre, ci sono state spese
straordinarie per sostituire 5
grandini in vetro incrinati:
colpa di vandali e di colpi ac-
cidentali, secondo il Comune.

Conseguenza proprio della
mobilità del ponte, secondo i
consulenti tecnici della Corte
dei conti, che da tempo ha un-
’indagine aperta. Ogni gradi-
no costa 2750 euro.

Il sindaco all’Authority. Al-
le pesanti obiezioni di luglio
dell’Autorità di vigilanza -
che stigmatizza anche il fatto
che l’amministrazione non ab-
bia attivato un’azione di rival-
sa diretta verso l’architetto
Calatrava né preso provvedi-
menti verso il responsabile
del procedimento, per non
aver contestato errori di pro-
gettazione e nel bando d’ap-
palto - ha risposto il sindaco.
Da una parte, Cacciari ricor-
da che sarà la Corte dei Conti
a decidere se vi siano o meno
responsabilità, dall’altra di
aver avviato in fase di contro-
versia giudiziaria tra Comu-
ne e Cignoni (che rivendica ol-
tre dieci milioni di euro di
parcelle) un’azione di rivalsa
verso lo studio Calatrava,
chiedendo al Tribunale di ac-
certare eventuali errori del
progetto. Inutili - secondo il
sindaco Cacciari - gli ultimi ri-
chiami dell’Autorità. Intanto
il procuratore contabile Sca-
rano ha chiesto ai finanzieri
di accertare le modalità della
procedura di rivalsa del Co-
mune, per valutarne la legitti-
mità. (r.d.r.)

Ponte della
Costituzione
al centro
di polemiche

 
Cinque i gradini rotti
quest’anno: ognuno
costa 2.750 euro
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